
 
Titolo del progetto: L’imprenditoria agricola familiare come strumento di sviluppo socio - 

economico del Territorio di Sokodé, Regione Centrale, Togo. 

 

 
Contenuto del progetto:  

L’obiettivo generale del’azione, della durata di 3 anni, è contribuire al miglioramento delle 

condizioni di vita della popolazione del Territorio di Sokodé nella regione Centrale del Togo 

mentre l’obiettivo specifico è rappresentato dal rafforzare la produttività agricola e le condizioni 

economiche di 600 famiglie operanti nei villaggi di Afém-Kabyè, Babadè, Djamdè-Mono, Goubi, 

Haloukpaboudou, Kaboli, Mazada, Tantouwai, Toukoudjou, Yomaboua tramite il sostegno 

assicurato ai 600 agricoltori ed alle 600 venditrici coinvolte. I risultati attesi sono: 1. le competenze 

tecniche e manageriali sono consolidate; 2. l’accesso al credito è facilitato; 3.  la redditività della 

produzione agricola è aumentata; 4. la capacità di risparmio è rafforzata ed una gestione partecipata 

del budget domestico è promossa. Le principali attività previste sono: - risultato 1 - corsi di 

formazione focalizzati sul consolidamento delle conoscenze relative alle nuove tecniche di 

produzione ed ai moderni sistemi di gestione dell’attività agricola, cicli monitoraggio delle attività 

agricole realizzate dai 600 beneficiari e costituzione di dieci “tavole rotonde”; - risultato 2 - corsi 

di formazione focalizzati sul consolidamento delle conoscenze relative al meccanismo di credito 

proposti dal progetto, valutazione delle richieste di credito, definizione / erogazione dei prestiti, 

recupero del credito, monitoraggio delle attività agricole / commerciali finanziate; - risultato 3 - 

corsi di formazione focalizzati sul consolidamento delle conoscenze relative alle diverse tecniche 

di commercializzazione ed ai moderni sistemi di gestione di un’attività ad essa legata, costruzione 

di 5 magazzini di stoccaggio delle merci prodotte dai 600 beneficiari;, 3.3 cicli monitoraggio delle 

attività commerciali realizzate dalle 600 beneficiarie e costituzione di dieci “tavole rotonde”; - 

risultato 4 - corsi di formazione focalizzati sul consolidamento delle conoscenze relative al 

meccanismo informale di raccolta del risparmio proposto dal progetto e cicli monitoraggio relativo 

al buon funzionamento dei gruppi costituiti, organizzazione di incontri finalizzati sulla 

consolidamento del ruolo della donna nella gestione del budget domestico. 

I beneficiari diretti sono rappresentati da 1.200 persone (600 uomini operanti nell’agricoltura e 600 

donne impegnate nella commercializzazione) facenti parte di 600 nuclei familiari dediti 

all’agricoltura e residenti a Afém-Kabyè, Babadè, Djamdè-Mono, Goubi, Haloukpaboudou, 

Kaboli, Mazada, Tantouwai, Toukoudjou, Yomaboua; i 10 villaggi sono caratterizzati da una 

popolazione media di 7.000 abitanti e si trovano ad una distanza che varia dai 30 agli 80 Km 

rispetto alla città di Sokodé (sede dell’associazione OCDI – CARITAS, capoluogo della regione 

Centrale e seconda città togolese per numero di abitanti – 100.000). Tra le 600 beneficiarie, 100 

hanno già preso parte al progetto pilota realizzato in 3 (Mazada, Kaboli e Toukoudjou) dei 10 

villaggi su cui il nuovo intervento sarà focalizzato; più in generale i beneficiari diretti sono stati 

identificati sulla base dei seguenti criteri: a. numero di persone facenti parte del nucleo familiare, b. 

presenza nella famiglia di persone malate / non autosufficienti / non in grado di lavorare e, quindi, 

contribuire al bilancio familiare, c. condizione economica generale, d. volontà di realizzare attività 

tra loro “complementari” (uomo: produzione, donna: commercializzazione), e. conoscenza 

maturata da GSI ITALIA e, soprattutto, da OCDI – CARITAS a proposito del Territorio di 

Sokodé, delle sue problematiche e dei suoi abitanti. Nei 10 villaggi coinvolti il numero di persone 

che compongono un nucleo familiare varia da 5 a 12; considerando la volontà del progetto di 

favorire, tra le altre, le famiglie “più numerose”, i beneficiari indiretti sono rappresentanti da 4.800 

persone (600 gruppi familiari x 8 componenti/gruppo familiare) appartenenti alle medesime 

famiglie dei 1.200 beneficiari diretti. I beneficiari indiretti, attraverso le attività poste in essere dai 

loro familiari, miglioreranno le loro condizioni di vita, potendo usufruire di un reddito più alto e di 

risparmi più consistenti capaci di rispondere in maniera più articolata tanto ai bisogni primari 



quanto alle difficoltà impreviste / le urgenze. 

La struttura dell’azione è stata identificata sulla base dei risultati ottenuto dal progetto pilota 

“Appui à l’autopromotion des femmes rurales à travers l’entreprenariat agricole pour un 

épanouissement durable dans les villages de Kaboli, Mazada et Toukoudjou“ realizzato da GSI 

ITALIA in collaborazione con OCDI - CARITAS nel periodo settembre 2010 - agosto 2011 Il 

programma ha avuto luogo in 3 (Mazada, Kaboli e Toukoudjou) dei 10 villaggi in cui si svolgerà il 

nuovo intervento ed è stato focalizzato sulla promozione socio - economica di 200 donne attraverso 

meccanismi di micro - finanza (risparmio e credito) che hanno permesso alle beneficiarie di 1. 

consolidare le attività (principali settori: agricoltura e commercio) economiche gestite dalle stesse, 

2. rafforzare le relazioni tra imprenditrici al fine di migliorare tanto le condizioni di acquisto 

quanto quelle di vendita, 3. incrementare l’indipendenza economica, 4. affermare il loro ruolo 

all’interno delle famiglie d’origine, in particolare per quanto concerne la gestione del budget 

domestico. Il progetto ha, da un lato, confermato l’efficacia dell’approccio posto in essere 

(indicatori: a. significativo incremento del reddito derivante dalle attività economiche supportate 

nel corso dell’azione; b. aumento della capacità di risparmio; c. possibilità, per mezzo dei gruppi di 

risparmio costituiti, di gestire i ricavi in maniera autonoma, senza essere costrette a consegnare il 

denaro alla componente maschile della famiglia - in primis ai mariti; d. maggiore riconoscimento 

da parte della componente maschile delle famiglie d’origine del ruolo femminile all’interno della 

gestione del budget domestico, e. ottimo tasso di restituzione dei prestiti ottenuti: 98%)  e, 

dall’altro, messo in evidenza le potenzialità di un successivo intervento che, sulla base del 

cambiamento di mentalità / approccio stimolato nella popolazione maschile dalle attività già poste 

in essere / che saranno realizzate nel corso del programma proposto, abbia come beneficiarie 

dirette 600 famiglie e, tra queste, 600 donne e 600 uomini. 1. La complementarietà delle attività 

promosse (produzione per gli uomini, commercializzazione per le donne) ed il conseguente 

miglioramento della loro redditività, 2. il maggior coinvolgimento dei familiari (beneficiari 

indiretti) non direttamente coinvolti dall’azione, 3. la migliore capacità di risparmio di ciascuno dei 

nuclei familiari coinvolti, 4. l’incremento del numero dei beneficiari diretti e dei villaggi 

interessati, sono alcune le principali motivazioni che, sulla base dell’esperienza precedentemente 

maturata da GSI ITALIA ed OCDI – CARITAS, hanno spinto i soggetti proponenti a definire un 

simile programma. 

 

Al di là delle indicazioni derivanti dall’implementazione del progetto pilota “Appui à 

l’autopromotion des femmes rurales à travers l’entreprenariat agricole pour un épanouissement 

durable dans les villages de Kaboli, Mazada et Toukoudjou“, le attività del nuovo intervento sono 

state discusse e presentate attraverso una serie di incontri che GSI ITALIA e OCDI - CARITAS 

hanno avuto, nel corso del 2010, con gruppi di potenziali beneficiari (donne che vivono nei 10 

villaggi coinvolti), associazioni locali e soggetti istituzionali (esempio: il Ministero dello sviluppo 

sociale, della famiglia e della solidarietà, la Direzione Regionale per l’Agricoltura, l’Allevamento e 

la Pesca, i Comitati di Sviluppo dei 10 villaggi coinvolti). I meeting con le donne ed i membri delle 

associazioni locali si sono focalizzati su un’analisi partecipativa delle difficoltà e dei bisogni più 

rilevanti attraverso l’utilizzo di strumenti comunemente impiegati nella fase di identificazione di 

un progetto (vedi albero dei problemi, albero degli obiettivi); gli incontri con le Istituzioni locali 

hanno invece permesso a GSI ITALIA ed OCDI – CARITAS di inquadrare, in maniera più precisa, 

le possibili attività nel contesto delle condizioni attuali e delle politiche che saranno attuate tanto a 

livello nazionale quanto locale.  

 
 Paese di intervento: Togo 

 

Località: Regione Centrale, Territorio di Sokodé, villaggi di Afém-Kabyè, Babadè, Djamdè-

Mono, Goubi, Haloukpaboudou, Kaboli, Mazada, Tantouwai, Toukoudjou, Yomaboua 

  



Durata del progetto: 36 mesi 

Data di inizio del progetto: gennaio 2012  

 
Costo totale del progetto: 303.300,00 euro 

  

 


